
POLITICA INTERNA 

Al comitato sui servizi 
il neopresidente Gitti 
esclude il contraddittorio 
su Gladio e Piano Solo 

Le opposizioni insistono 
per un confronto diretto 
Ai presidenti delle Camere 
radicazione definitiva 

Come interrogare Cossiga? 
Si riaccende la polemica 

Francesco Cossiga 

> È scontro aperto, nel Comitato parlamentare sui ser-
' vizi segreti che indaga su Gladio, sulle modalità del-
, l'audizione del capo dello Stato. Pds, Sinistra indi-
.' pendente e Visi insistono perché dopo la risposta di 
Ì Cossiga a domande scritte ci sia la possibilità di un 
contraddittorio orale, escluso invece dal Quirinale. 

- Ai presidenti delle Camere la soluzione del delicato 
< contenzioso. 

MOMMO FRASCA POLARA-

• ROMA. Neppure il tempo. 
< ieri mattina al Comitato di con-
; dolio sul servizi segreti (che 
; indaga su Gladio e. di conse-
' gueiiza. sul Plano Solo), di 
«avviare le procedure per l'ali-

• dizione di Francesco Cossiga, 
" ed é scoppiala la buriana. A 
: dame II segnale è il rumoroso 
: abbandono della riunione, do-
• pò uno scontro con Oso Giti

li presidente che ha preso II 

posto di Mario Segni, sfiducia
to dal Psi - . del missino Giu
seppe Tatarella. «È un presi
dente normalizzatore!*, grida 
sbattendo la porta e spiega ai 
giornalisti di avere in sostanza 
accusalo il nuovo presidente 
di piegarsi ad un diktat del 
Quirinale sulle modalità del 
sempre rinviato incontro con 
Cossiga. Un passo indietro, 
dunque?. La domanda è girata 

un'ora dopo, al termine della 
riunione, al vice-presidente Al
do Tortorella. «Sulle procedure 
dell'audizione di Cossiga -
spiega l'esponente del Pds -
non eravamo d'accordo prima 
e non siamo d'accordo nean
che ora. Non c'è dunque un 
passo indietro». «Ma ci sari nei 
fatti - osserva a sua volta il sen. 
Pier Luigi Onorato, della Sini
stra indipendente - se le mo
dalità per rincontro con Cossi
ga saranno quelle dettate dal 
Quirinale*. 

Cerchiamo di riassumere i 
termini della vicenda. L'audi
zione (ma la presidenza della 
Repubblica la considera un 
semplice incontro) sarebbe 
preparata attraverso la formu
lazione, da parta dei commis
sari, di quesiti scritti. Su quali 
questioni? -Ne discuteremo la 
prossima settimana», ha spie

galo Onorato, precisando che 
si chiederanno sicuramente lu
mi sul ruolo di Cossiga-sottose-
gretario alla Difesa nel richia
mo in servizio, vent'annt fa, di 
gruppi di «gladiatori»: ma che 
non si può escludere qualche 
riferimento anche alle accuse 
dell'ex ufficiale dei servizi se
greti e piduista Antonio Labru-
na circa un ruolo dello stesso 
Cossiga (e sempre nella veste 
di sottosegretario alla Difesa) 
nella manipolazione dei nastri 
sulle deposizioni e le testimo
nianze relative al tentato golpe 
del gen. De Lorenzo, il Piano 
Solo appunto. Alle domande 
scritte Cossiga risponderà rice
vendo il Comitato. 

Nessun problema su questo 
primo round. I problemi na
scono, anzi s'inaspriscono, per 
il dopo: come regolare la fase 
della eventuale richiesta di 
chiarimenti e delle eventuali 

controdeduzioni da parte del 
commissari. Il Quirinale dice: 
altri quesiti scritti e risposta in
sindacabile (»ll presidente del
la Repubblica non e un impu
tato») e su questa linea sem
brano attcstarsi (o rassegnar
si) anche 1 commissari di mag
gioranza del Comitato. Repli
cano le opposizioni: Cossiga 
rende testimonianza non nella 
sua attuale veste ma in quanto 
ex sottosegretario; se anche 
nel secondo giro non vi fosse 
una fase orale, l'udienza cono
scitiva - che di questo si tratta 
e non dell'interrogatorio di un 
imputato - perderebbe gran 
parte della sua funzionalità. 
«Senza conlare - chiosa Ono
ralo - che nel secondo round 
le domande scritte potrebbero 
assumere, anche del tutto in-
volontariamente, un carattere 
polemico e al limile conflittua

le che l'oralità Invece stempe
rerebbe». 

Lo scontra nel Comitato non 
ha avuto soluzione immediata. 
Si ricorrerà ad una sorta di lo
do dei presidenti delle due Ca
mere. Dal momento che furo
no Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini a trasmettere al Comita
to il nulla osta del governo al
l'incontro con Cossiga secon
do «le modalità concordate» 
(da chi e con chi?). a loro ver
rà formalmente richiesto - an
nuncia Tortorella al giornalisti 
- di precisare per iscritto quali 
siano queste modalità. «Natu
ralmente - osserva Pier Luigi 
Onoralo - chiunque di noi, co
me per tutte le questioni parla
mentari, potrà contestarle, ma 
alla fine andranno rispettale». 

Resta apertissimo (e in que
sto caso il Comitato appare 
compatto) anche il contenzio

so con Andreotti. Sull'accordo 
Slfar-Cia del '56 che è un po' 
l'atto di nascila di Gladio, il 
presidente del Consiglio aveva 
trasmesso quattro cartelline 
senza firme né intestazione 
che non sembrano il docu
mento originale. Andreoti nic
chia, facendo intendere che 
non pud dire - e dare - di più 
perche c'è un veto Usa. Il Co
mitato insiste. E insiste anche 
per le rimozione del segreto di 
slato apposto da Palazzo Chigi 
su quel documento e sui plichi 
sequestrati dalla magistratura 
negli archivi del Sismi. Ma di 
tutto questo (e della buriana 
scoppiata sull'audizione di 
Cossiga) agi) atti non c'è nulla. 
Stando al comunicato ufficiale 
diffuso da Gitti al termine della 
riunione, il Comitato avrebbe 
svolto solo una platonica «di
scussione di carattere organiz-
zatorio e programmatorio». 

L'Antimafia ha preparato il codice di autoregolamentazione dei partiti per spezzare il legame tra politica e affari 

«Sei amico dei boss? Non partecipi alle eledoni » 

Per Gerardo Chiaromonte, marzo sarà un mese di 
pellegrinaggi presso le segreterie politiche dei partiti 
italiani Completato il decalogo di autoregolamen
tazione dei partiti, per escludere dalle competizioni 
elettorali i candidati legati alte cosche, il presidente 
dell'Antimafia dovrà ora cercare di convincere tutti i 
partiti ad adottare (e rispettare) il codice antimafia. 
Il testo modificato ieri. 

CAIUACtinS -

fJBROMA. Cola risponderà 
Arnaldo Portarli a Gerardo 
Chiaromonte, quando il presi
dente dell'Antimafia gli pro-
prorrà di inserire nello statuto 
della De un breve decalogo 
per impedire le candidature di 
uomini legali alle cosche? Ri
nuncerà ai pacchetti di volo di 

' scambio, che tanto peso han
no avuto nelle ultime elezioni 

amministrative, respingere la 
proprosta o cercarà una solu
zione intermedia? E cosa fa
ranno I socialisti, i repubblica
ni. I radicali e lutti gli altri grup
pi politici? 

Il codice d'onore del partili 
per rompere I legami Ira politi
ca e affari è ormai completato. 
Ieri mattina l'ullkio di presi
denza della commissione Anti

mafia ha dato gli ultimi ritocchi 
alle norme antimafia. E il testo 
approvato in linea di massima 
Il 23 gennaio scorso dai parla
mentari della commissione è 
uscito ulteriormente asciugato. 
Non è proprio un decalogo 
perchè le indicazioni a cui do
vranno attenersi i candidati dei 
partiti delle zone di mafia sono 
pochissime. Sono tre o quattro 
regole in tutto che sbarrano la 
carriera politica asti aspiranti 
amministratori tròppo legati 
ad ambienti mafiosi. 

A differenza della proposta 
governativa, il decalogo del-
rAntimatla non si limita ad im
pedire le candidature dei poli
tici condannati ma propone 
che chiunque sia in buoni rap
porti con ambienti mafiosi 
venga escluso dalla carriera di 
amministratore pubblico dal 
proprio partito. Ciò che nessu

na legge può Imporre («sareb
be davvero il colmo - ha detto 
Gerardo Chiaromonte • affida
re ai prefetti il compito di deci
dere chi può stare e chi no nel
le liste elettorali») potrebbe es
sere fatto dal partiti stessi. Una 
bella sfida per quegli esponen
ti politici che da anni continua
no ad affidare reponaabilità 
politiche e amministrative a 
uomini pio votati agli affali che 
alla politica. Non rw caso l'i
dea di Chiaromonte 6 nata do
po due fatti di cronaca recenti : 
l'arresto In casa di un assesso
re democristiano del boss Lo
renzo Nuvoletta e 1' ospitalità 
offerta da un altro amministra
tore campano ad un pericolo
so latitante. A rafforzare la 
convinzione della necessiti di 
una forma di autoregolamen
tazione sono stali gli omicidi di 
amministratori commessi du

rante la campagna elettorale 
del giugno scorso in Campania 
e Calabria. Ma non sono state 
poche le difficoltà da aggirare 
per mettere a punto un proget
to semplice, chiaro, capace di 
escludere dalle elezioni candi
dati corrotti, non quelli scomo
di. 

Anche di questo si è discus
so ieri mattina nella riunione 
dell'ufficio di prasldenzaindet- , 
ta per mettere «punto le modi
fiche al decalogo e completare 
la revisione della legge istliubt 
va dell'alto commissarialo. Tra • 
gli argomenti attentati dai se-
naton Chiaromonte, Cabras e 
Calvi anche la sentenza della 
prima sezione della Cassazio
ne che ha aperto le porte del 
carcere al boss della mafia pa
lermitana. Il democristiano 
Paolo Cabras si è difeso dal
l'accusa di avere attaccato a 

sproposito il giudice Corrado 
Carnevale: «Non vedo proprio 
perchè non avrei il diritto di 
criticare l'operato di un magi
strato che si è visto spesso in 
televisione ad illustrare le sue 
sentenze, e che nei fatti fa poli
tica*. 

Della sentenza della Cassa
zione si tornerà a parlare an
che questa mattina nel corso 
dell'Incontro tra I componenti 
del Consiglia- superiore della, 
magistralume lacptnmissione > 
Antimafia Indetto appunta por.. 
esaminare le richieste del giu
dici di modifica del nuovo co
dice (e quindi eventuali revi
sioni delle norme che stabili
scono i tempi di carcerazione 
preventiva). Il Csm ha già 
pronta una rosa di proposte. 
L'aveva elaborala l'anno pas
sato dopo avere ascoltato 1 

magistrati delle città più colpi
te dalla mafia, cosi come ha 
fatto proprio nello stesso pe
riodo, la commissione Antima
fia. Al termine delle audizioni a 
S.Macuto, Luciano Violante 
raccolse suggerimenti e pro
poste in un documento illu
strato e presentato all'alloro 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli. Il gruppo di lavoro 
del Csm, che ha preso il posto 
del passato comitato antima
fia, ha annunciato tra le altre 
iniziative, uno studio sulle di
vergenze interpretative dei giu
dici ordinari e della Cassazio
ne, emerse in questi anni so
prattutto nel campo dei pro
cessi alla mafia. Di boss mafio
si scarcerali l'Antimafia torne
rà ad occuparsi mercoledì 
prossimo, durante l'incontro 
con il neoministro alla Giusti
zia, Claudio Martelli. 

Il presidente su Vassalli 
«Chi parla di lottizzazione 
colpisce il prestigio 
della Corte costituzionale» 
••ROMA. Ha atteso quattro 
giorni, Francesco Cossiga, 
prima di rispondere solenne
mente agli affondo di Ciriaco 
De Mita contro la nomina a 
giudice costituzionale dell'ex 
ministro della Giustizia, Giu
liano Vassalli. Il presidente 
della De l'aveva definita un 
•passaggio traghettato», ac
cusando il presidente della 
Repubblica di aver «fatto ma
le» a consentire «il trasferi
mento da attività di governo 
ad attività giurisdizionali». 

Fino a ieri Cossiga sì era li
mitato a ribadire la sua «gran
dissima stima» per Vassalli, 
facendo notare che «la Corte 
aveva bisogno di un grande 
penalista, e Vassalli è il mi
gliore», e autodefinendosi 
ironicamente «il traghettato
re». Ma nello stesso tempo 
aveva annunciato che repli
ca ci sarebbe stata, il giorno 
del giuramento dell'ex mini
stro. 

E infatti ieri il presidente 
ha contestato De Mita, e il co
ro di polemiche che ha ac
compagnato la nomina del
l'ex guardasigilli, nella ma
niera più pubblica e più so
lenne, pronunciando, in oc
casione del giuramento di 
Vassalli, un discorso. «Usan
za», questa, non contemplata 
dal cerimoniale. Con tale de
roga Cossiga ha voluto rimar
care «il particolarissimo rap
porto di antica e da parte mia 
devola amicizia che mi lega 
al giudice costituzionale Giu
liano Vassalli». 

«Non aiuta la ricomposi
zione del tessuto morale, ci
vile, nazionale della patria e 
della Repubblica chi getta 
ombre di lottizzazione sulla 
Corte costituzionale», ha det
to il capo dello Stato. E an
che «insidiare con giudizi e 
sospetti l'indipendenza della 
Corte dal potere politico e 
dall'influenza del partiti» co
stituisce per Cossiga «una 
azione assai pericolosa, che 
insidierebbe una delle poche 
istituzioni ancora ammanta
ta di prestigio». Una risposta 
in venta obliqua, perchè le 
critiche di questi giorni verte
vano piuttosto sulla opportu
nità del rapidissimo passag
gio del ministro allo scranno 
dell'Alta corte. 

Il discorso di Cossiga - sei 
pagine - è poi dedicato a ri- ' 
cordare «l'esemplare onestà» 
di Vassalli, «nella sua vita 
pratica e intellettuale», non
ché il suo «equilìbrio», «l'indi
pendenza e la dignità», le 
•gesta memorabili» da lui 
compiute durante la guerra 
partigiana, «le alte virtù di 
grande giurista e di autentico 

intellettuale», «il coraggio Tisi
co e morale». 

Nella parte finale, il presi
dente riprende gli spunti po
lemici dei mesi scorsi. Le di- ' 
scussioni attorno alla nomi
na di Vassalli - stando a ciò 
che sostiene Cossiga - sareb
bero legate a una temperie di 
«velleitario e sommario egua
litarismo», a «un falso, unila
terale concetto di democra
zìa» che «ha creduto di servi
re la causa della dignità, del
la libertà e del progresso del- . 
l'uomo travolgendo e stravol
gendo parole venerate: 
nazione, patria, onore, digni- " 
ta, Italia, autorità e libertà». 

In questo modo-è la con- -
vinzione del capo dello Stato 
- si è cercato di «affievolire, 
facendole oggetto dì critiche • 
non meritate, e talvolta di 
scherno, le istituzioni che il 
popolo italiano con la lotta, 
coi carcere e col sangue si è 
dato». 

Un quadro francamente ' 
assai fosco, quello tratteggia- , 
lo da Cossiga, che rischia di 
nascondere la sostanza poli
tica del problema sollevalo 
fra gli altri dall'ori. De Mita: e • 
cioè, appunto, il «salto» im- ' 
prowiso di Vassalli dall'ese
cutivo a una carica giurisdi
zionale. Tanto che Cesare ' 
Salvi, del Pds, ha precisato: 
•Già prima detl'on. De Mita 
noi avevamo avanzato riser
ve. Comunque non mi pare -
davvero che esercitando il le- ; 
giltimo diritto di critica su atti '• 
del presidente della Repub- ' 
blica si destabilizzino le isti- ' 
tuzioni». 

Le obiezioni, frattanto. -
non sono cessate. Risuona- ' 
vano ancora ieri, a margine 
della direzione de. Il presi
dente dei senatori. Nicola 
Mancino, ha detto che que- • 
sto «traferimento da un pa- • 
lazzo all'altro crea sconcerto 
nell'opinione pubblica», e ha 
sostenuto, appoggiato dal 
collega Luigi Granelli, l'op
portunità dì stabilire per leg
ge un congruo intervallo di 
tempo fra incarichi costitu
zionali diversi. 

II capogruppo del deputati 
de, Antonio Cava, ha rispo
sto che questo sarebbe giu
sto «in linea di principio», ma 
in pratica ha detto che la fac- < 
certda va bene cosi, ncor- , 
dando vari casi del passato , 

' in cui l'esigenza di un «inter- . 
vallo» non fu avvertita. "'D'al
tra parte - ha contestato Ca
va scherzosamente al sen. 
Granelli, uno dei cinque mi
nistri della sinistra de che 
uscirono dal governo An
dreotti - le pause non piac
ciono a nessuno, nemmeno 
a te». DV.R. 

Il divertimento cor
re sul filo del telefo
no, a Settimo squil
lo, il gioco psicolo
gico condotto da 
Remo Girone. Sette 
prove telefoniche, 
sette "squilli" per 
giocare con il pub
blico in studio e con 
i telespettatori, e far 
vincere a una coppia 
di concorrenti get
toni telefonici d'oro 
e un favoloso viag-

Il d i v e r t i m e n t o c o r r e sul f i l e 
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gio. Accanto a Giro
ne ci saranno Paola 
Perego, Victoria 
Zinny, Giobbe Co-
vatta e Karl Zinny. 
Rispondete a Set
timo squillo: vi in
chioderà alla pol
trona ogni vener
dì sera alle 20.30. 

Remo Girone conduce Settimo squillo, 
il gioco psicologico telefonico che vi inchioderà alla poltrona. 

Questa sera alle 20.30. 

10 l'Unità 
Venerdì 
15 febbraio 1991 
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